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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

per l’inclusione degli studenti con Bisogni Educativi Speciali

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
- DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”

- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”

- Nota MIUR 5744 del 28.05.2009 “Esami di stato per gli studenti affetti da DSA”

- Art. 10 DPR 122 giugno 2009

- Legge n. 170 del 08.10.2010 “Nuove norme in materia di DSA in ambito scolastico”

- Decreto MIUR 5669 del 12.07.2011 e Allegato “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”

- Presidenza del Consiglio dei Ministri CSR 0003614 P-4.23.2.2 del 24.07.2012 - Accordo Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano SU su “Indicazioni per la diagnosi e la certificazione dei Disturbi specifici di apprendimento (DSA)”

- Legge Regionale Marche 19 novembre 2012, n. 32 “Interventi in favore delle persone con disturbi specifici di apprendimento (DSA)”
- Direttiva Ministeriale del 27.12.2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”
- Circolare n. 8/2013, con la quale il Miur ha fornito indicazioni operative per la realizzazione di quanto previsto dalla D.M. del 27.12.12.
Cognome e Nome: 

Data di nascita: 

Classe: 

	Diagnosi medico-specialistica
	di: 


	Scolarizzazione pregressa


	Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola secondaria di I grado

	Rapporti scuola-famiglia
	Colloquio d’accoglienza col Referente DSA e BES con la famiglia in data




QUADRO RIASSUNTIVO delle strategie didattiche e metodologiche che il CdC adotta 
MATERIA:______________________________________________________

	OSSERVAZIONI GENERALI DESUNTE DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE 

	

	

	

	

	

	

	


MISURE ADOTTATE  
	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

	Proporre contenuti essenziali e fornire chiare tracce degli argomenti di studio oggetto delle verifiche              

	Favorire l’apprendimento orale                  

	Leggere all'allievo le consegne degli esercizi          

	Evitare la scrittura sotto dettatura, anche durante le verifiche

	Fornire fotocopie adattate per tipologia di carattere e spaziatura

	Consentire l’uso del carattere stampato maiuscolo

	Concordare un carico di lavoro domestico personalizzato   

	Consentire tempi più lunghi per consolidare gli apprendimenti     

	Controllare la gestione delle comunicazioni sul diario e /o libretto 

	Incentivare/avviare all’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale o nei momenti di particolare stanchezza/illeggibilità del tratto grafico

	Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse

	Nelle attività pratiche delle Scienze Motorie e Sportive, si cercherà di evitare situazioni di eccessivo stress emotivo e soprattutto di sostenere i risultati raggiunti per rafforzare autostima e sicurezza di sè. 

	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo organizzando attività in coppia o a piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva. 
La gratificazione e l’incoraggiamento di fronte ai successi, agli sforzi e all’impegno devono essere preponderanti rispetto alle frustrazioni per gli insuccessi.

Predisporre azioni di  tutoraggio. 
Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando  mediatori  didattici  facilitanti l’apprendimento (immagini, schemi, mappe)
Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio

	MISURE COMPENSATIVE   ( previste nelle LINEE GUIDA allegate al D.M. 12 luglio 2011)

	Possibilità di usare il PC (per videoscrittura, correttore ortografico, audiolibri, sintesi vocale.

	Calcolatrice per facilitare le operazioni di calcolo    

	Tabelle, formulari, mappe concettuali durante le verifiche e le interrogazioni    

	Libri digitali

	

	

	MISURE DISPENSATIVE

	Evitare lo studio mnemonico             

	Evitare lettura a voce alta                   

	Dispensa dal prendere appunti   

	Individuare di volta in volta  "pochi" e ben precisi argomenti di studio (per le verifiche) 

	Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine   

	Evitare di copiare espressioni matematiche e testi dalla lavagna   

	Dispensare dalle prove/verifiche a tempo

	Dispensa dallo studio mnemonico delle coniugazioni verbali e dei verbi irregolari (sia in italiano ,sia nelle lingue straniere)

	Riduzione, per selezione, dei contenuti di studio  concordandoli  con lo studente volta per volta (compiti a casa)   

	Evitare di far studiare sugli scritti dell'allievo

	Far seguire l'esercizio svolto alla lavagna dall'insegnante, senza doverlo necessariamente copiare sul quaderno   

	Italiano e lingue straniere: ridurre la richiesta di memorizzazione di lessico/poesie/dialoghi           

	

	

	MODALITA’ DI VERIFICA 

	Prove di verifica su un contenuto disciplinarmente significativo, ma ridotto         

	Fornire all'allievo la lettura ad alta voce del testo da parte del tutor (docente sostegno, compagno…)

	Stimolare e supportare l'allievo nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà per compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria  

	Guidare l'alunno nell'organizzazione della verifica    

	Consentire tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove (30% in più)  

	Fissare interrogazioni e verifiche programmandole(evitando la sovrapposizione di verifiche e interrogazioni nello stesso giorno/settimana)       

	Fornire chiare tracce degli argomenti di studio oggetto delle verifiche   

	Favorire risposte concise nelle verifiche scritte  

	Curare l’aspetto della “chiarezza e leggibilità grafica” delle verifiche scritte, evitando l’eccessivo affollamento della pagina, eventualmente suddividendo in modo chiaro le varie parti ed esercizi. Testo della verifica in formato digitale (arial- verdana 14)

	Non fare riferimento a  più unità didattiche in una sola verifica

	La verifica scritta può essere compensata oralmente   

	Possibilità di usare il PC (per videoscrittura, correttore ortografico, audiolibri, sintesi vocale)

	Spezzare le parti della verifica e permettere lo svolgimento in più tempi

	Predisporre verifiche scalari: la parte iniziale più semplice, poi via via più difficile  

	Consentire, durante le verifiche scritte e le interrogazioni,  l'uso di tabelle, schemi, formule, mappe concettuali   

	Prove orali in compensazione di prove scritte nella  lingua non materna

	Evitare nelle verifiche le domande aperte

	Predisposizione di verifiche personalizzate (ridotte e/o semplificate)     

	Non chiedere date, ad eccezione di quelle epocali                

	Consentire l’uso della calcolatrice 

	Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito  Inglese

	

	

	CRITERI DI VALUTAZIONE 

	Si valuterà il contenuto e non la forma  nello scritto e nell'orale   

	Non saranno valutati errori ortografici e grammaticali o di calcolo

	Verranno forniti feedback sui risultati (cosa devo sapere e come in una eventuale prova di recupero)    

	Fare capire che gli errori sono sempre migliorabili, dare indicazioni su come attuare miglioramenti        

	Valutare le conoscenze e non le carenze)    

	Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento

	Non vengono sottolineati gli errori ortografici

	Non si valutano gli errori di spelling

	Tener conto delle difficoltà prassiche e procedurali nella valutazione delle tavole, nell’utilizzo degli strumenti da disegno 

	Valorizzare la capacità di cogliere il senso generale del messaggio    

	Valorizzare la capacità comunicativa, piuttosto che la correttezza grammaticale

	Se le verifiche scritte sono insufficienti, dare  maggiore importanza alle corrispondenti prove orali  

	Evitare l’utilizzo di valutazioni pesantemente negative (voti 3-4) sostituire il voto con un giudizio di NON ANCORA SUFFICIENTE e indicazioni per il miglioramento

	

	


	ALTRE  OSSERVAZIONI o NOTE (specificare)

	

	

	

	

	

	

	


PATTO CON LA FAMIGLIA ( a cura del referente DSA)
La famiglia segnala:

_

Il Consiglio di Classe
	materia
	firma

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Senigallia, 

Il Dirigente Scolastico  ………………………………………………………………………………..

Il Coordinatore di classe  …………………………………………………………………………….

Referente DSA d’Istituto  ……………………………………………………………………………
I genitori………………………………………………………………………………………………..
L’alunno/a…………………………………………………………………………………………….. 
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